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SEZIONE PRIMA. LA CLASSE. 

 

Finalità e obiettivi generali dell’Istituto Tecnico Economico “Cesare Battisti” 

Il profilo educativo e culturale dello studente del nostro istituto esprime ciò che un giovane dovrebbe 

sapere e fare per avviarsi a diventare un cittadino sempre più maturo e consapevole alla fine del 

secondo ciclo degli studi. 

Le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare 

consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali (l’agire), sono la 

condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono 

capace di orientarsi, costruire e valutare in tutti i campi dell’esperienza umana, sociale e 

professionale. 

Per realizzare il curricolo, valorizzare le potenzialità nel rispetto degli stili di apprendimento e della 

libertà di insegnamento, la nostra scuola definisce come prioritari i seguenti obiettivi formativi: 

 potenziare le conoscenze giuridiche, economico-finanziarie e di educazione all'auto-

imprenditorialità; 

 incrementare l'alternanza scuola lavoro all'interno del secondo biennio e quinto anno. 

 sviluppare le competenze di cittadinanza attiva attraverso l'educazione alla legalità e alla 

cultura; 

 valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano, 

nonché al tedesco L2, all'inglese e al francese; 

 potenziare le metodologie laboratoriali; 

 sviluppare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 sviluppare le competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero 

 computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei media; 

 potenziare l'inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

 individualizzati; 

 individuare occasioni e sistemi per premiare e valorizzare il merito degli studenti; 

 prevenire e contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di discriminazione e di 

 bullismo; 

 sostenere gli alunni di cittadinanza o di lingua non italiana in un percorso di alfabetizzazione 

e perfezionamento dell'italiano, in collaborazione con enti locali e i mediatori culturali; 

 definire e potenziare il sistema di orientamento. 

La nostra scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. Ogni componente, con pari 

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione 

del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno è il recupero delle situazioni di 

svantaggio. 

La comunità scolastica interagisce con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il 

suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante- studente, contribuisce 

allo sviluppo della personalità dei giovani e delle giovani, anche attraverso l'educazione alla 

consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della 

loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati 

all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. La vita della comunità scolastica si 

basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte 

le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera 

ideologica, sociale e culturale. 

Sono considerati obiettivi fonda trasversali e imprescindibili: 

 il raggiungimento del successo e del benessere scolastico degli studenti attraverso il recupero 

di forme di svantaggio; 
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 la riduzione del tasso delle ripetenze; il potenziamento delle eccellenze; la prevenzione e il 

recupero del disagio; la valorizzazione delle diverse abilità come opportunità di crescita e di 

arricchimento per tutti; 

 la continuità dell’azione educativa; 

 la significatività degli apprendimenti e la qualità dell’azione didattica; 

 il continuo aggiornamento professionale e tecnologico e l’innovazione metodologica. 

Sulla base dei decreti di riordino della scuola secondaria, che hanno il loro fondamento nelle 

raccomandazioni del Parlamento Europeo, la nostra scuola guida i suoi studenti a sviluppare: 

  competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 

sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 

personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia; 

 conoscenze indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni (fatti, principi, teorie e 

pratiche, relative ad un ambito disciplinare) attraverso l’apprendimento; 

 abilità indicano le capacità di applicare le conoscenze, per portare a termine compiti e risolvere 

problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 

pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

Ciò si realizza anche grazie a: la valorizzazione delle risorse umane e professionali favorendone 

altresì la crescita in termini di competenze e capacità di collaborazione; il sostegno della creatività e 

della volontà innovatrice; alla valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio 

attraverso la collaborazione con l’utenza, l’amministrazione comunale e provinciale, associazioni, 

enti, Università e la sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole; il costante monitoraggio dei 

processi e delle procedure in uso, finalizzato al miglioramento e al superamento delle eventuali 

criticità; l’uso e il potenziamento della dotazione strumentale e tecnologica; il reperimento di risorse 

economiche e strumentali adeguate per sostenere le attività progettuali definite; la 

dematerializzazione, sburocratizzazione, semplificazione di tutta l’attività dell’Istituto in supporto 

all’azione didattica; la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli organi collegiali. 

 

 

Una scuola che “include” è una scuola che “pensa” e che “progetta” tenendo a mente proprio tutti. 

Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento organizzativo 

perché nessun alunno sia sentito non appartenente, non pensato e quindi non accolto. Oggi il termine 

“integrazione” scolastica è stato ormai sostituito dal termine “inclusione”, con cui si intende il 

processo attraverso il quale la scuola risponde ai bisogni di tutti gli studenti, non solo degli studenti 

con bisogni educativi speciali (BES). “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può 

manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi 

psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata 

risposta con un piano educativo individualizzato o personalizzato” (Direttiva Ministeriale 27/12/2012 

e C.M. n. 8 del 06/03/2013)Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali vivono una situazione 

particolare che li ostacola nell’apprendimento e, talvolta, nella partecipazione alla vita sociale. Tali 

difficoltà possono essere globali e pervasive, specifiche, settoriali, gravi, severe, permanenti o 

transitorie. Dal momento in cui la scuola diventa accogliente ed inclusiva, tutto il contesto ne trae 

vantaggio, creando una comunità sicura, accogliente, cooperativa e stimolante in cui la valorizzazione 

di ciascun alunno diventa il punto di partenza per ottimizzare i valori di tutti, diffondendo valori 

inclusivi condivisi. Il concetto di inclusione prevede non solo prassi didattiche, ma anche la 

conoscenza di strumenti didattici, metodi, modi di lavorare e di organizzare la classe; nello stesso 

tempo è necessaria la conoscenza dei processi dei processi attraverso cui possono essere modificati i 

programmi, per renderli adatti alle capacità di ciascuno. L’integrazione e il successo scolastico 

dell’alunno diversamente abile o con bisogni educativi speciali e disturbi dell’apprendimento è un 

processo che coinvolge tutto il sistema scolastico e presuppone consapevolezza, cooperazione e 

responsabilità tra tutti gli operatori coinvolti. Una specifica Commissione e il singolo Consiglio di 

Classe seguono il percorso formativo dell'alunno, per attivare tutte le strategie utili alla progettazione 
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di interventi educativo-didattici rispettosi delle potenzialità e dello stile di apprendimento di ciascuno. 

Il rapporto con Enti e Associazioni, la collaborazione con operatori specializzati e non ultima la 

competenza dei docenti garantiscono, nel nostro Istituto, il supporto necessario al successo 

dell’inclusione. 

Finalità e obiettivi specifici dell’indirizzo Relazioni internazionali per il marketing 

 

Questo percorso affianca lo studio di tre lingue comunitarie alle tradizionali discipline giuridiche ed 

economiche. Lo studente che seguirà questo percorso potrà applicare le conoscenze salienti del 

funzionamento e della organizzazione aziendale sia al mercato interno sia a quello estero, con 

particolare riferimento alle istituzioni internazionali. Approfondirà quindi gli aspetti relativi alla 

gestione delle relazioni commerciali internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche o 

settoriali e assicura competenze a livello culturale, linguistico, tecnico. Segue quadro orario: 
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Evoluzione storica della classe e del Consiglio di classe 

 

Alunni e alunne Terza classe 

a.s.2016/2017 

Quarta classe 

a.s.2017/2018 

Quinta classe 

a.s.2018/2019 

Maschi 10 8 6 

Femmine 11 11 10 

Ripetenti 0 0 0 

BES Si 

 

Ulteriori osservazioni 

Durante il quarto anno un alunno ha frequentato un anno in Austria a Graz presso la scuola Hak 

Grazbachgasse. 

Docenti Terza classe Quarta classe Quinta classe. 

Italiano e storia Francesca Califano Simona Scigliuolo Simona Scigliuolo 

Tedesco Gregor Bazzanella Gregor Bazzanella Gregor Bazzanella 

Inglese Barbara Landro Landro Barbara Laura Aleo 

Francese Alessandro Spadaro Alessandro Spadaro Alessandro Spadaro 

Matematica Ornella Longo Delgrossi Chiara Delgrossi Chiara 

Diritto Stefano Barbacetto, 

Alessandro Ponte 

Simona Nucera Simona Nucera 

Relazioni Internazionali Simona Nucera Simona Nucera Simona Nucera 

Economia aziendale e 

geopolitica 

Lanfranco Cantagalli Lanfranco 

Cantagalli 

Lanfranco Cantagall 

Lab. ec. Aziendale, 

Informatica 

Immacolata Torino Immacolata Torino Immacolata Torino 

Scienze motorie e sportive Mirka Dalceggio Edi Facchin Picciotto Simone 

Informatica Maria Cannone Nicola De Giorgi ---------------------- 

Tecnologie della 

comunicazione 

Maria Cannone Leonardo Martino ---------------------- 

Religione Maria Pappalardo Giancarlo Somma Andrea Russo 
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Come si evince dalla tabella, durante il triennio il Consiglio di Classe, nella componente docenti, è 

rimasto invariato solo per pochi componenti. C’è stata continuità didattica nelle discipline: tedesco, 

economia aziendale e laboratorio di economia aziendale, relazioni internazionali e francese. 

Si ritiene che l’avvicendamento dei docenti nelle altre materie abbia condizionato in misura 

significativa la preparazione dei discenti. 

Profilo della classe 

La classe 5a F è composta da 16 alunni, 6 maschi e 10 femmine. Nel corso dell’anno scolastico 2017-

18 tre alunni hanno abbandonato la scuola per vari motivi, mentre all’inizio dell’anno scolastico 2018-

19 un alunno è rientrato dall’esperienza di un anno scolastico trascorso in Austria. Si tratta di un 

gruppo classe eterogeneo, non molto unito e non orientato alla collaborazione tra gli studenti, se non 

in piccolissimi gruppi. E’ una classe caratterizzata da una tendenza all'individualismo. La classe non 

ha riportato problemi disciplinari gravi, tranne per qualche caso isolato come riportato nelle singole 

valutazioni di condotta degli alunni. La frequenza inconstante e discontinua di una gran parte degli 

alunni è risultata spesso nociva sul regolare svolgimento dell’attività didattica nelle singole discipline. 

La classe è risultata relativamente partecipe alla vita scolastica. E’ stato spesso difficile coinvolgerla 

attivamente ed entusiasticamente in proposte didattiche alternative ed è poco incline alla riflessione 

alla discussione critica. Ciò nonostante la classe mostra un sufficiente rendimento scolastico dal punto 

di vista del profitto, con qualche eccellenza. Gli studenti sono spesso più concentrati sull’esito della 

singola prestazione scolastica che sulla complessiva crescita personale che dovrebbe essere arricchita 

dalle conoscenze acquisite dalla didattica in un discorso più ampio di maturità personale. 

Per quanto attiene al profitto, il profilo della classe appare complessivamente omogeneo: pochi 

alunni, personalmente dotati e fortemente motivati allo studio, hanno raggiunto buoni (e talvolta 

eccellenti) risultati; la parte maggior parte della classe si è invece assestata su un livello di profitto 

complessivo pienamente sufficiente. Come si evince da quanto sopra illustrato, il giudizio dei docenti 

sul percorso di crescita culturale ed umana effettuato dalla classe è nel complesso tendente al positivo. 

Alcuni persistenti limiti si sono evidenziati però nell'abilità di elaborazione critica ed autonoma del 

pensiero, prevalendo talvolta l'inclinazione a riprodurre in maniera mnemonica e schematica i 

contenuti assimilati, congiunta a qualche difficoltà nel superare i singoli perimetri disciplinari, a 

favore di una visione organica ed intimamente connessa dei saperi. 

I programmi si sono svolti regolarmente, anche se l'interferenza delle molteplici attività, proposte ad 

integrazione dell'offerta didattico-formativa e l’irregolarità della frequenza degli alunni hanno reso 

talvolta necessario un ridimensionamento degli stessi. 

In linea con l’indirizzo specifico internazionale, una buona parte della classe ha partecipato ad almeno 

una delle attività all’estero, in particolare dell’alternanza scuola-lavoro ma tra gli alunni della classe 

solo una discente ha superato la certificazione di tedesco Goethe B2, altri due sono in corso di 

svolgimento della certificazione di tedesco. 
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SEZIONE SECONDA. LA PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE. 

I docenti, facendo riferimento a quanto dichiarato nel POF dell'Istituto, a quanto deciso nei 

dipartimenti disciplinari e tenuto conto della fisionomia specifica, ha approvato i seguenti obiettivi 

cognitivi traversali: 

 Conoscere i contenuti fondamentali delle discipline 

 Esprimere le proprie conoscenze attraverso l'uso dei linguaggi e degli strumenti specifici delle 

singole discipline 

 Approfondire in modo autonomo tematiche interdisciplinari. 

 

Iniziative curricolari per i Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

 

Il Consiglio di classe, concorde sull'importanza di arricchire l'offerta formativa, ha coinvolto gli 

alunni, durante il secondo biennio, in attività integrative ed extracurricolari, a scuola ed in ambienti 

extrascolastici. Risulta quindi la partecipazione della classe o di alcuni alunni alle seguenti attività: 

 

 Certificazioni linguistiche Goethe B2 

 Progetto “Bruxelles” 

 Progetto “GEA” (sulle violenze di genere) 

 Stage aziendali nell'ambito dell'alternanza scuola lavoro: in provincia e all'estero (Regno 

Unito, Germania, Irlanda, Francia, USA) 

 Progetto “Cittadinanza attiva” presso Fondazione UPAD 

 Progetto “Leggere ad alta voce” (presso Biblioteca Ite) 

 Visite Aziendali: Camera di Commercio, Banca d’Italia, Ente Fiera di Bolzano, 

Rothoblaas,Ritter Sport, Thun, Volksbank 

 Progetto “Un metallo nobile” (il rame), con visita guidata presso il Museo Archeologico di 

Bolzano 

 Partecipazione a spettacoli teatrali in lingua italiana e tedesca 

 Settimana bilingue in progetto Eurac Research (due alunni selezionati) 

 Impresa formativa simulata 

 Corso per la sicurezza sul lavoro 

 Progetto Classe Debullizzata 

 Ausilio dell’assistente linguistica di madrelingua inglese (quinto anno) e francese (terzo anno) 

L'alternanza scuola lavoro si è distribuita nel secondo biennio come segue: 

 In classe 3a è stata organizzata l’alternanza scuola-lavoro in Germania, Inghilterra che ha 

coinvolto una parte di studenti. In classe 4a è stata organizzata l’alternanza scuola-lavoro in 

Inghilterra, USA, Irlanda che ha coinvolto una parte di studenti. 

 In classe 5a è stata organizzata l’alternanza scuola-lavoro in Francia, che ha coinvolto una 

parte di studenti. 

 Coloro che non hanno partecipato all’alternanza all’estero hanno svolto degli stage in enti ed 

aziende della Provincia di Bolzano. 
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Iniziative curricolari per le attività di “Cittadinanza e Costituzione” 

 

 

Iniziative extracurricolari ed extrascolastiche di particolare rilievo nel secondo biennio: 

Nel corso del secondo biennio gli studenti hanno partecipato a numerose iniziative inerenti l’indirizzo 

di studio scelto. Tra le iniziative più significative si segnala il Progetto Museion rivolto agli alunni 

eccellenti in lingua inglese che ha visto la partecipazione delle alunne nel corso del quinto anno e 

durante il quarto anno due alunne hanno partecipato al progetto La settimana Bilingue in  Eurac 

Reasearch, progetto che si è svolto in lingua italiana e tedesca. 

 

Iniziative extracurricolari ed extrascolastiche dell’ultimo anno 

Titolo/argomento/nome Periodo/Data Luogo Docente/di

sciplina 

Rappresentazione teatrale “Mutter 

Courage und ihre Kinder”, di Bert 

Brecht 

9 ottobre 2018 “Waltherhaus”, 

Bozen 

Tedesco L2 

Incontro sulla Information literacy 27/11/2018 Biblioteca 

Univeritaria di 

Bolzano 

Italiano 

Evento “Noi Tech Park” e Fiera 

Futurum 

21 settembre 

2018 

Tech Park, e Fiera 

“Futurum”, Bolzano 

Economia 

Aziendale 

Fiera “Job & Orienta” 30 settembre 

2018 

Fiera di Verona Economia 

Aziendale 
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12 dicembre 

2018 

Cineplexx, Bolzano Italiano, 

diritto 

Commonwealth, presentazione del sig. 

J. Barkley 

17 dicembre 

2018 

Ite “Battisti” Inglese 

“L’impresa: il nostro futuro” 18 gennaio 

2019 

Wfo “Kunter” Economia 

Aziendale 

Incontro informativo 13 Febbraio 

2019 

Volksbank, Bolzano Economia 

Aziendale 

Relazioni 

internazion

ali 

Incontro con la Banca d’Italia: “mercati 

finanziari e monetari” 

18 Febbraio 

2019 

Ite “Battisti” Relazioni 

internazion

ali 

Incontro con associazioni AIDO, AVIS e 

ADMO in aula “L. Forte”. 

09 Aprile 

2019 

Ite “Battisti” Italiano 

Visita al Carcere di Bolzano 

(programmata) 

Fine maggio Carcere di Bolzano Diritto, 

italiano 

 

 

 

Metodologie e strumenti didattici prevalentemente usati 

Pur rimanendo alle relazioni dei singoli docenti, si precisa, in generale, che le metodologie utilizzate 

dai docenti sono state prevalentemente la lezione frontale e dialogata (con continue sollecitazioni alla 

partecipazione attiva degli alunni volte all'approfondimento, alla riflessione e all'attualizzazione), 

supportata anche da mezzi informatici (power point, filmati, lavagna luminosa, laboratori, visione di 

film e documentari etc.) Si è fatto riferimento ai manuali adottati ma  in alcune circostanze, laddove 

si è ritenuto necessario, sono fornite agli allievi fotocopie e/o file contenenti integrazioni e articoli di 

giornali e/o articoli scientifici e riviste in lingua. In alcune discipline agli alunni sono stati affidati 

approfondimenti per stimolare la rielaborazione personale e l'acquisizione  di maggiore motivazione 

ed autonomia. 
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 Lez. 

Fro

ntal

e 

Lez. 

laborat

oriale 

Lavoro 

di 

gruppo 

Sportello di 

recupero 

LI

M 

PC Video CLIL 

Italiano e 

storia 

X x X   X X  

Tedesco X   X  X X  

Francese x   x     

Inglese X  X X  X X  

Matematica X  X X     

Diritto X X X   X X  

Scienze 

motorie e 

sportive 

X X X      

Relazioni 

internazionali 

X  X   X X  

Economia 

Azendiale 

X x X    X  

Religione X X X   X   

 

Percorsi integrati e trasversali. Nodi concettuali condivisi 

L'attività didattica ha previsto, in particolare nel corso del 5° anno, percorsi integrati e trasversali, 

attraverso l'individuazione in sede di programmazione collegiale iniziale di contenuti che 

presentassero tali caratteristiche, al fine di fornire una adeguata preparazione per il colloquio 

d'esame. Nel corso dell’anno scolastico corrente sono stati affrontati i seguenti nodi concettuali 

interdisciplinari: 

 
Percorsi Temi Discipline coinvolte 

La storia locale e l'Autonomia 

provinciale 

Dal trattato di 

Versailles allo Statuto 

di autonomia. 

storia, tedesco 

Condizione di equilibrio Rappresentazione 

grafica di ricavi e 

costi; il diagramma di 

redditività; BEP 

Economia aziendale e geopolitica, 

matematica, relazioni internazio-

nali 

L'Estetismo Wilde e il dandy; il 

compromesso 

vittoriano, la belle 

epoque, la nuova 

figura dell’artista, il 

tema del doppio e 

dell'identità 

italiano, inglese, francese 

 

 

I diritti umani e la Costituzione 

italiana 

 

Tutela e limitazione 

delle libertà personali; 

leggi fascistissime,  la 

fascistizzazione dello 

diritto, tedesco; francese, storia, let-

teratura italiana 
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Stato; le limitazioni 

della libertà di parola  

degli intellettuali 

italiani,la crisi della 

coscienza intellettuale,  

Exilliteratur; 

Déclaration des Droits 

de l’Homme et du 

Citoyen, i pricipi e i 

caratteri della 

Costituzione 

Il marketing Il marketing plan, 

marketing mix, analisi 

swot, art. 41 della 

Costituzione 

inglese, francese, economia geopo-

litica, diritto 

I totalitarismi e le ideologie nove-

centesche 

Nazismo, fascismo, 

guerra fredda, gli 

equilibri sociali tra le 

due guerre 

storia, tedesco, francese, letteratura 

italiana 

Il ciclo di vita dei prodotti Economia lineare, 

marketing, economia 

circolare 

Economia geopolitica, inglese, 

francese 

Le migrazioni dal secondo dopo-

guerra 

I profughi; la 

decolonizzazione 

francese, la 

condizione dello 

straniero in Italia 

(art.10), l'estradizione, 

il diritto di asilo 

Tedesco, francese, diritto 

Questioni di liquidità Il rendiconto 

finanziario di cassa, 

lavori pubblici e 

copertura finanziari, 

La normativa 

civilistica di bilancio, 

il bilancio dello Stato, 

le entrate e le spese 

dello Stato, 

competenze 

finanziarie del 

Parlamento e del 

Governo e ricaduta 

sulla pubblica 

amministrazione 

Economia geopolitica e relazioni 

internazionali, diritto 

La globalizzazione Economia di scala, 

glocalizzazione, 

esternalizzazione,   

delocalizzazione, 

elusione fiscale 

(transfer pricing), il 

diritto globale 

Economia geopolitica, diritto, rela-

zioni internazionali, inglese 

Le avanguardie e la letteratura di 

guerra 

Der Krieg (und der 

Militarismus) als 

Italiano, tedesco 
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Motiv in der Literatur, 

l'Ermetismo, la crisi 

della ragione, il 

Futurismo 

 

 

 

Elementi ulteriori per la valutazione finale 

 

Il processo valutativo è stato effettuato sotto il segno della trasparenza, coinvolgendo gli studenti 

nella linearità e fondatezza dei criteri di valutazione, non solo per chiarire ad essi tali criteri ed 

informarli dei voti conseguiti nelle varie prestazioni, ma anche per stimolare la responsabilizzazione 

e le capacità di autovalutazione. 

Nel determinare il giudizio valutativo degli alunni hanno concorso i seguenti elementi: 

 l'esito delle verifiche sull'andamento didattico; 

 il progresso sviluppo della personalità e delle competenze acquisite rispetto ai livelli di 

partenza; 

 gli indicatori qualitativi del comportamento scolastico. 

 Il Consiglio di Classe ha adottato i criteri di valutazione stabiliti dal Collegio docenti. Anche 

per quanto riguarda la quantificazione dei crediti scolastici e formativi e del voto di condotta, 

il Consiglio di Classe ha assunto i criteri descrittori individuati dal Collegio Docenti. A seguire 

le relative delibere del Collegio docenti. 

 

Sono riportati qui di seguito le delibere sui criteri di valutazione adottate dal Collegio dei docenti. 
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SEZIONE TERZA. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

 

 

Simulazione delle prove d’esame scritte 

Sono state effettuate, durante l’anno scolastico, alcune prove simulate dell’esame di Stato per la 

prima, seconda e terza prova scritta, al fine di abituare gli alunni a prendere coscienza delle fasi, delle 

tipologie, della struttura e delle caratteristiche dei compiti che dovranno affrontare in sede d’esame 

scritto. 

Si allegano le copie delle simulazioni delle prove d’esame e le relative griglie di valutazione. 

 

 

Simulazione di prima prova (italiano e storia) 

In allegato i dettagli delle prove 

Data: 20/02/2019, prima simulazione 

Data: 26/03/2019, seconda simulazione 

Elementi di valutazione: griglie allegate 

 

 

Simulazione di seconda prova (economia aziendale e inglese) 

In allegato i dettagli delle prove 

Data:  10/05/2019 

Elementi di valutazione: griglia allegata 

 

 

Simulazione di prova di Tedesco L2 

Data: 24/01/2019, prima simulazione della prova scritta di tedesco, 

Data: 28/03/2019, seconda simulazione della prova scritta di tedesco, 

Elementi di valutazione: griglia allegata 

 

Simulazione del colloquio orale 

Data: 23/05/2019 

Discipline coinvolte: Italiano, Storia, Tedesco, Inglese, Francese, Economia Aziendale, Diritto, 

Relazioni internazionali 

Elementi di valutazione: Nella simulazione programmata verrà usata una griglia di valutazione che 

verrà successivamente fornita alla Commissione. 

 

Partecipazione alle prove Invalsi 

Data e disciplina: 12/02/2019, disciplina: italiano, 

Data e disciplina: 13/02/2019, disciplina: matematica, 

Data e disciplina: 14/02/2019, disciplina: inglese 

Presenza: sì 

Classe campione: no 

 

 

Conduzione del colloquio 

 

Il colloquio si articolerà seguendo le direttive ministeriali qui di seguito esposte. 

Secondo l’art. 2 del Dl 18 gennaio 2019, n°37 , che si riporta integralmente, il colloquio è disciplinato 

dall'articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente. A 

tal fine la commissione, tenendo conto anche di quanto previsto dall'articolo 1, comma 30, della legge 

13 luglio 2015, n. 107, propone al candidato di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, 

problemi per verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline, la 

capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle per argomentare in maniera critica e 

personale anche utilizzando la lingua straniera. 
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Nell'ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato 

multimediale, l'esperienza di alternanza scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. 

La commissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 

delle diverse discipline anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

Il colloquio comprenderà le seguenti sezioni: 

 Analisi di testi, documenti, esperienze, progetti, problemi che saranno lo spunto per 

sviluppare il colloquio 

La commissione d’esame in un’apposita sessione dei suoi lavori provvede alla preparazione 

del colloquio. Nel corso di tale sessione, la commissione provvede per ogni classe, in coerenza 

con il percorso didattico illustrato nel documento del consiglio di classe (documento del 15 

maggio) e nel rispetto delle Indicazioni nazionali per gli istituti tecnici e professionali, alla 

predisposizione dei materiali da proporre in numero pari a quello dei candidati da esaminare 

nella classe/commissione aumentato di due. Gli spunti da proporre agli studenti potranno 

essere: analisi di testi, documenti, esperienze, progetti, problemi. 

Con queste modalità la Commissione verificherà l’acquisizione dei contenuti delle singole 

discipline, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle per argomentare in 

maniera critica e personale, anche utilizzando la lingua straniera. 

Il giorno della prova, per garantire la massima trasparenza e pari opportunità ai candidati, 

saranno gli stessi studenti a sorteggiare i materiali sulla base dei quali sarà condotto il 

colloquio. Le modalità di sorteggio saranno previste in modo da evitare la riproposizione degli 

stessi materiali a diversi candidati. 

 Esposizione “mediante breve relazione o elaborato multimediale” delle esperienze svolte 

nell’ambito dei “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (ex Alternanza 

scuola-lavoro) 

Il candidato interno espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, le 

esperienze svolte nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, 

previsti dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. Nella relazione e/o nell'elaborato, il 

candidato, oltre a illustrare natura e caratteristiche delle attività svolte e a correlarle alle 

competenze specifiche e trasversali acquisite, sviluppa una riflessione in un'ottica orientativa 

sulla significatività e sulla ricaduta di tali attività sulle opportunità di studio e/o di lavoro post-

diploma. Per il candidato esterno, la commissione tiene conto anche delle eventuali esperienze 

di cui sopra o ad esse assimilabili che il candidato può presentare attraverso una breve 

relazione e/o un elaborato multimediale. 

 Trattazione di percorsi, esperienze e attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e 

costituzione” 

Parte del colloquio è dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti effettivamente svolti 

nell'ambito di “Cittadinanza e Costituzione”, inseriti nel curriculum scolastico illustrati nel 

documento del consiglio di classe e realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF. 

 Discussione degli esiti delle prove scritte 

Il colloquio non si può ritenere concluso se non si è proceduto alla discussione degli elaborati 

delle due prove scritte. 

La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. 




